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Quel che vedremo in ottobre sulle due reti TV 
" • • I M I . 1 - . . - . . . . . . I . . . . . . 

Molta prosa, tanti film 
ma su tutti spicca Totò 

La nuova serie di Storie 
allo specchio, l'ultimo pro­
gramma curato da Guido IA>-
vi, Com'era verde la mia val­
le, uno sceneggiato inglese 
sui minatori gallesi, il ritorno 
di Canzonissima con il titolo 
Fantastico, la ripresa di Do­
menica in... con Pippo Baudo, 
un ciclo di film di Totò e 
uno della casa di produzione 
RKO. sono alcune delle prin­
cipali novità della Rete uno 
che saranno presentate nel 
mese appena cominciato. 

Tra quelle proposte dalla 
Rete due : Cyrano, la comme­
dia musicale con Modugno e 
la Spaak, un ciclo di film 
fantastici, gli sceneggiati 
Aforte a passo di valzer e 
L'affare Stavisku. 
SCENEGGIATI E PROSA 
RETE UNO — Mentre dome­

nica 7 si conclude, con la se­
conda puntata, il giallo Astu­
zia per astuzia, prende il 
via, da domenica 14, lo sce­
neggiato Com'era verde la 
mia valle. Andrà in onda. 
martedì 30 e giovedì 1. no­
vembre, il film per la TV 
in due puntate Vestire gli 
iqntidi di Pirandello. 
RETE DUE — Mercoledì 3 
prende il via lo sceneggiato 
in t re puntate Morte a passo 
dì valzer. Tratto da un « gial­
lo » di J . D. Carr. il lavoro 
è la storia di un detective 
dei nostri giorni che. per una 
misteriosa ragione. viene 
sbalzato nel tèmpo e vive 

tre giorni avventurosi nel 
1H29. 

Venerdì 12 parte L'affare 
Stavisku. uno sceneggiato in 
tre puntate che ricostruisce 
le vicende dello scandalo che 
travolse il governo francese 
nel 1934, dopo la morte elei 
finanziere-avventuriero Stavi-
sky. 

Il sabato sarà occupato da 
opere di prosa di grande im­
pegno. Questo l'elenco ilei ti­
toli e la programmazione: Re 
Lear: ripresa dall'omonimo 
lavoro di Shekespeare dal 
« Piccolo » di Milano. 

Zio Vania: ripresa effettua­
ta al Carignano di Torino 
dell'omonima commedia di 
Cechov 

Il principe di Homburg. fil­
mato d'acquisto sul d ramma 
di Heinrich von Kleist im­
perniato sul contrasto fra 
l 'amore per la vita e la ne­
cessità della morte, fra sen 
timenti personali e la disci­
plina militare. 

Giulio Cesare: r ipresa ef­
fettuata dal teatro Donizetti 
di Bergamo dall'omonima tra­
gedia di Shakespeare , 

La forata: tratto da uno 
dei più noti lavori di Ostrov-
ski. l'edizione televisiva del­
la commedia è quella propo­
sta dal Teatro Stabile di Ge­
nova 

FILM E TELEFILM 
RETE UNO — Mentre la do­
menica. all ' intento di Dome­
nica in... vanno in onda una 
nuova serie di telefilm dal 
titolo Giuseppe Balsamo con 
Jean Marais nei panni di 
Cagliostro e alcune repliche 
di llappil days. programmati 
entrambi dal 7 ottobre, lunedì 
8 con Vivere per vivere di 
Claude Lelouch. si conclude 
il ciclo cinematografico de­
dicato a sette registi fran­
cesi contemporanei. 

Dal 29 prende il via una 
serie di film della casa di 
produzione RKO che com­
prenderà: What's Price Hol­
lywood, del 1932. diretto da 

George Cukor con Costante 
Ht-iuiett e Gregory Haiolf; 
Primo amore del '33 (regia: 
George Ste-vens; protagonisti: 
Kathurinc Hepbnrn e Fred 
Mac Murray); Gli eroi del 
Pacifico ('45) di Edward Dmy-
tryck con John Wayue e An­
tony Quinn; L'ombra del las­
sato C45) ancora di Dmytryk 
con Dick Powell e Ciane Tre-
vor: IM casa dai nostri sogni, 
del '48 (regista: Henry C. Pot­
ter: protagonisti: Cary Grant 
e Mima I-oy); Anime ferite, 
girato nel '40 dallo stesso 
Dmytryk e interpretato da Do-
rothy Me Guire e Guy Madi­
son: 7,a doni'a del bandito 
('!<)> di Nicholas Ray con 
Far ley Granger e Kathy O' 
iPmnell: La carovana dei 
mormoni ('.10) di John Ford 
con Ben Johnson. Joanne Dru 

e Ward Bond; Neve rossa 
('30) di Nicholas Ray con Ro­
bert Ryan e Ida Lupino 

Venerdì 12 prende il via 
un ciclo di film di cui è pro­
tagonista Totò. Si t ra t ta di 
pellicole realizzate fra il '40 
e il "00, che andranno in on­
da in seconda serata. Que­
sto l'elenco dei sette film 
della serie, degli attori che 
appaiono al fianco del grande 
comico e dei registi: Anima-
li pazzi, del 1931). diretto da 
Carlo Lodovico Bragaglia. con 
Luisa Ferula; // ratto delle 
Sabine, del 45. di Mario Bon­
nard. con Clelia Matania e 
Carlo Campanini; L'imperato­

re di Capri ('49). dj Luigi Co 
menemi. con Yvonno Sanson e 
Marisa Merlini; Il coraggio, 
del '55, diretto da Domenico 
Paolella, con Gino Cervi e 

- Gianna Maria Canale; Totò. 
Peppino e i fuorilegge, del '5(i. 
di C'amilo Mastrocinque. con 
Peppino De Filippo e Franco 
Interlenghi; Signori si nasce 
di Mario Mattoli, realizzato 
nel 'CO, con Peppino De Filip 
pò e Delia Scala; Tota-truffa 
'62 del '61. di Camillo Mastro-
cinque, con Nino Taranto. 
RETE DUE - Nel consueto 
appuntamento con il film del 
martedì in seconda serata, il 
23 comincia la trasmissione di 
un ciclo di film dal titolo « Set 
te passi nel fantastico ». a cu 
ra di Nedo Ivaldi. 

Il 25 comincia un ciclo di 
film realizzati per la televi 
sione da registi di primo pia­
no come Giuliano Montaldo e 
Franco Giraldi e giovani co­
me Faliero Rosati. La serie 
prende il via proprio con un 
lavoro di Montaldo: Circuito 
chiuso. Secondo film tv in prò 

granulia: Il prigioniero di Al 
do Lado. Seguirà Un anno di 
scuola di Frenico Giraldi. già 
trasmesso tempo fa. Fanno 
anche parte del ciclo: Morte di 
un operatore di Faliero Rosa­
ti e Un vestito per un saggio 
di Giuliana Berlinguer 
RUBRICHE E INCHIESTE 
RETE UNO — Prenderà il via. 
lunedi 8. l'inchiesta in quattro 
puntate 71 fumo, curata da 
Paolo Graldi e Piero Saraceni. 
Il martedì, per tutto il mese, 
va in onda il filmato sul pro­
cesso di Catanzaro, realizzato 
da Wanda Amodio e Maria 
Bosio. A partire da mercoledì 
3. alle 21.50. prende il via la 
trasmissione Storie allo spec­
chio. 
RETE DUE — Prende il via. 
mercoledì 3 in seconda serata. 
l'inchiesta Com'eravamo. L'in 
chiesta, in otto puntate, si 
propone, in ogni puntata, un 
anno (scelto fra il '45 e il '70) 
con materiale di reDertorio. 

ANTEPRIMA TV Il processo di Catanzaro» 
II processo, parte seconda. 

Entra in scena Guido Gian-
nettini, l'agente «Zeta» e, con 
lui, un altro dei grandi pro­
tagonisti della «strategia del­
la strage»: il SID, ovvero un 
cpezzo» dello Stato italiano. 
un segmento di quegli appa­
rati che, per anni, hanno 
tramato contro la democra­
zia. Una comparsa che pre­
para il proscenio per il terzo 
e più importante gruppo di 
prim'attori: gli uomini di go­
verno e di quei centri di po­
tere che l'inchiesta è riuscita 
a sfiorare solamente. 

La ricostruzione del pro­
cesso di Catanzaro — uno 
spezzone delta nostra storia 
recente che la RAI ha giu­
stamente deciso di portare in 
ogni casa — con la puntata 
che va in onda questa sera 
entra ancor più nel vivo. 
Forse — come già nella parte 
dedicata agli interrogatori di 
Freda, Ventura e Pozzan — 
la preponderanza della parte 
documentaria non faciliterà 
la comprensione dello spetta-

Le comparse e 
i prim'attori 

torc. Il processo, si sa, non è 
uno spettacolo, né una lezio­
ne scolastica: il suo rituale si 
rivolge essenzialmente alle 
parti in causa o, comunque, 
a persone che già possiedono 
una solida conoscenza degli 
atti. 

E tuttavia, nel lento impor­
si delle immagini e delle bat­
tute, anche il profano potrà 
cogliere ampi e significativi 
squarci di verità. Ad esempio 
quando Giannettini deve 
spiegare per quale motivo, 
nel costituirsi dopo la lati­
tanza favorita dal SID, disse 
d'essersi consegnato perchè 
«temeva per la propria inco­
lumità personale». O quando 
il generale Maletti. capo del­
l'ufficio «D». deve — venendo 
meno alla compassala ele­

ganza della propria deposi­
zione — spiegare l'inspiegabi-
le: perchè cioè il suo ufficio 
abbia organizzato l'espatrio 
di due persone — Giannettini 
e Pozzan — ricercate dalla 
magistratura per la strage di 
Milano, 

Sono momenti — i più ef­
ficaci certo della trasmissio­
ne — nei quali appieno si 
rivela la fragilità del gioco 
delle parti che gli imputati 
cercano di imporre: Freda 
((ideologo» sprezzarle (molto 
bello il confronto con Gian­
nettini che lo accusa di esse­
re, al contrario, un volgare 
((infiltrato»). Ventura vittima 
delle circostanze per «troppo 
amore della democrazia», 
Giannettini grigio ((uomo 

i d'ordine ». Pozzan ingenuo 

comprimario, Maletti e La 
Bruna integerrimi difensori 
dello Stato. Si rivelano in 
questa artefatta ricostruzione 
degli eventi — e sempre in 
corrispondenza dei passaggi 
decisivi — dei momenti di 
vuoto, quasi dei «buchi neri» 
dentro i quali tutto sembra 

! precipitare. Sono i momenti 
in cui la vicenda della «cellu­
la veneta», di Freda, Ventura 
e Giannettini. entra in con­
tatto con la sfera del potere. 

E, da questi «buchi» rie­
merge— incompleta, ma fa­
cilmente intuibile — la realtà 
di un disegno le cui fila era­
no saldamente in pugno a chi 
voleva impedire la trasfor­
mazione del paese. Vn dise­
gno che nel «processo parte 
terza», in onda la prossima 
settimana, emergerà dalle 
mezze verità, dai silenzi e 
dalle menzogne di generali e 
ministri. Un disegno che an­
cora pesa sul nostro presente 
e il nostro futuro. 

m. e. 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12^0 QUANDO E' ARRIVATA LA TELEVISIONE - (C) 
13 GROENLANDIA - (C) - A cura dei servizi speciali 

del T G 1 
13.30 TELEGIORNALE - Oggi a l Par lamento - (C) 
14.10 RALLY AUTOMOBILISTICO DI SANREMO - (C) -

Prova di campionato mondiale 
16.45 DISCORSO DI PAPA GIOVANNI PAOLO II ALLA 

ASSEMBLEA DELL'ONU - (C) 
18 GLI ANTIBIOTICI - (Ci - A cura di Adriana Foti 
1B.30 PRIMISSIMA - (C) • Attuali tà culturali del TG 1 
19,05 SPAZIOLIBERO * I programmi dell'accesso 
19.20 HOPALONG CASSIDY - «La miniera del diavo:o » 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20,40 IL PROCESSO - Un film da! vero - Commenta to in 

studio da Angelo Campanel la e Piero Ot tone -
«L 'agente Z » 

22^5 RAG, SWING E _ - (C) - « I l glitler rock» 
23,05 SPAZIOLIBERO - I programmi dell'accesso 
2 3 3 TELEGIORNALE - Oggi al Par lamento - (C) 

20.40 TG 2 DOSSIER - (C) - « I nipoti di Brooklyn » 
21.30 E ADESSO MUSICAL! - «Hello Dolly» - Film di Gene 

Kelly - in te rpre t i : Barbra Streisand, Walter Mat thau , 
Michael Crawford 

23 TG 2STANOTTE 

• TV Montecarlo 
ORE 17.45: Cartoni an ima t i : 18: Parol iamo; 19.15: Vita d a 
s t rega; 19.50: Notiziario: 20: Il terzo invitato; 21,20: Quel 
tesoro di papà. Film. Regia di M a n n o Girolami con Aurelio 
Fierro, Yvonne Monlaur; 22.55: Destinazione cosmo; 23.50: 
Notiziario. 

• Rete 2 

• TV Svizzera 
ORE 18: Un po' di quiete per favore - II melo: 18,10: La 
pietra bianca - Telefilm; 18.50: Telegiornale; 19.05: Songs 
alive. Corso di lingua inglese - Comica d'altri tempi; 1935: 
Il mondo in cui viviamo; 20.05: Il Regionale; 20,30: Tele­
giornale: 20.45: Da dialetto a dialetto Ol magazin Ehris-
mann , di Thomas Hostcttler; 21,45: Terza pagina; 22.45: 
Telegiornale. 

• TV Capodistria 
12.30 OBIETTIVO SUD - Set t imanale di temi meridionali 

- (C) 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 L I N G U E S T R A N I E R E ALLE ELEMENTARI - « I l 

bilinguismo » 
16.45 DISCORSO DEL PAPA ALLE NAZIONI UNITE - <C> 
18 INFANZIA OGGI - Sperimentazione 1. - Conversazioni 

suila sessualità dei bambini dal 3 ai 6 anni . 
1830 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sportsera - (C) 
1850 BATMAN - Cartoni animat i - (Ci 
19.15 UN UOMO IN CASA - <C) - «Poker per p rocura» -

Telefilm 
19.45 T G 2 STUDIO APERTO 

ORE 19.25: Confine aper to - Trasmissione in lingua slovena: 
19.50: Pun to d ' incontro: 20: Cartoni an ima t i ; 20.15: Tele­
giornale; 2030: Mia mozlie. le modelle ed io. Film. Regìa 
di Marc Allegret con Robert I^amoreaux. Annie Girardot : 
21.55. Temi d 'a t tual i tà : 22.25: Musica popolare: 22.55: Punto 
d'incontro. 

n TV Francia 
ORE 12: Giorno dopo a tomo: 12,10: Venite a t rovarmi; 
12 29: La duchessa blu; 12.45 A 2: 13,50: Corriere dei tele­
spet tator i : 15: Bonanza; 15.55: Percorso libero: 17: Discorso 
di Papa Giovanni Paolo I I ; 18: Recré A 2: 18,30: ET la vita -
Teleg:omale; 19.20: Attualità regionali: 19.45: Top club: 20: 
Telegiornale; 20.40: Il processo di Riom. Film. Regia di 
Guy Labourasse; 23.30: Telegiornale. 

Si apre domani sera la stagione dell'Eliseo 

Un «Sogno» di Kemp 
la sera della prima 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
GIORNALE RADIO: 7, 8, 10, 
13, 14, 15, 19, 21, 23; 6: Sta­
not te , s t amane ; 7,20: Lavo­
ro flash; 730: S tanot te , sta­
m a n e ; 7,45: La diligenza; 
9: Radioanch' io; 11: Jeppe 
della montagna; 11,30: In­
contri musicali del mio ti­
po ; 12,03: Voi ed io 79 ; 14,03: 
Musicalmente; 14,30: I so­
gni dei guerrieri, di Anto­
nio Altomonte; 15.05: Ral­
ly; 1535: I grandi della mu­
sica leggera; 16,40: Incon­
t ro con un Vip; 17: Parcheg­
gio di famiglia di Fabio Do-
plicher; 17,25: Vai col di­

sco! 18,35: Spazio libero -
1930: incontro con Gloria 
Gaynor e Gepy and Gepy; 
20: La civiltà dello spetta­
colo: cinema, tea t ro e so­
cietà; 20,30: L'agente segre­
to, di Joseph Conrad; 21.03: 
Radiouno jazz *79; 21,30: Sto­
r ia di d o n n e . 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6,30, 
7,30, 830, 9.30. 11,30. 12,30, 
13.30, 16,30, 1730, 18,30. 19.30, 
22,30; 6: Un altro giorno mu­
sica, presenta Pier Maria Bo­
logna. 6,35: Un a l t ro giorno 
musica; 7,30: Buon viaggio; 

9,32: TI dot tor Zivago; 10: 
Speciale GR 2 sport ; 10.12: 
In a t t esa di . - ; 1132: Educa­
zione fisico e sport iva; 11,53: 
Canzoni per tu t t i ; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Alto gradimento; 13.35: Bel­
le epoque e dintorni ; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Radiodue au tunno ; 15,30: 
G R 2 economia; 16: Thril­
ling; 16.50: Vip; 1730: In 
d i re t ta da New York: discor­
so all'ONU di Giovanni Pao­
lo I I ; 18,33: Long playing 
hi t ; 19,50: Intervallo musi­
cale: 20.40: Spazio X for­
mula 2, 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6,45, 
10.45, 12,45, 13.45, 22, 23,55; 
6: Preludio; 7: n concerto 
del ma t t ino ; 730: Pr ima pa­
gina; 835: Il concerto del 
ma t t ino ; 8,45: Succede hi 
I ta l ia ; 9: n concerto del mat­
t ino; 10: Noi, voi, loro don­
n a : Liberazione; 10,55: Mu­
sica operist ica; 12.10: Long 
playing; 12,45: Panorama 
i ta l iano; 13: Pomeriggio mu­
sicale; 15,15: G R 3 cul tura ; 
15,30: Un certo discorso mu­
sica; 17: Lei sa che lingua 
par ia? 17,30: Spazlotre; 21: 
Appuntamento con la scien-

I za . 

ROMA - Qu.il è il rap|X)ito j 
d i e Lindsay Kemp lm instali- ! 
rato con Shakespeare e il suo 
Sogno di una notte di mezza 
estate'! 

Kemp divaga per non risjwn-
dere: * Con Flowers ho ini­
ziato un rapporto amoroso con 
il pubblico italiano, dalla sua 
"consumazione" dopo meno 
di nove mesi, nasce questo 
bombino, bello — spero —. ma 
potrebbe anche essere un mo­
stro. perché io ho terrore di 
tutte le madri ». E per soddi­
sfare maggiormente le < mor­
bosità •» dei giornalisti accor­
si in massa alla presentazione 
del cartellone dell'Eliseo, la 
cui stagione si inaugura do 
mani sera propri» con il So­
gno. aggiunge: J; Questo lavo­
ro l'ho dipinto, con i colori, le 
immagini e le fantasie d i e 
userebbe un bambino, in net 
ta contrapposizione con la 
"oscuri tà" di Genet, impa­
standolo con i suoni di Beetho­
ven. Mendelssohn. Mozart rie 
Intorniti da Carlos Mirando *. 

Ma perché aprire la stagio­
ne con uno * straniero s? 
« Perché la sigla TE vuol di­
re Teatro Eliseo, ma anche 
Teatro Europeo — s|jecifica 
Romolo Valli —. Questo è. 
quindi, un contributo cultura­
le. perché no, alla unifica/.io 
ne teatrale europea ». Del re­
sto, la scelta, confortata dal 
successo di pubblico e dai 
contributi ministeriali, di « al­
largare » l'attività dell'Eliseo 
si ritrova nella programmazio­
ne generale, che prevede colla­
borazioni e coproduzioni con al­
tri organismi quali l'Emilia 
Romagna Teatro (Come le fo­
glie di Giacosa. regia Gian­
carlo Sepe, protagonisti Um­
berto Orsini e Lilla Brignone; 
L'uccellino azzurro di Maeter-
linck. traduzione e regia di 
Luca Ronconi) e il Piccolo di 
Milano (La rentrée di John 
Cromwell. Tenia di Andrée 
Ruth Shammah. con Valentina 
Cortese). 

Dunque, fra il Grande e il 
Piccolo Eliseo, diciassette prò 
duzioni. riprese e novità, e 
uno « spazio » per i giovani e 
per coloro « che ancora non 
hanno un rapporto di routine 
con il teatro». 

E a proposito di voci su in­
gerenze presunte o reali nei 
lavori ospitati? 

« Le nostre ingerenze — sot­
tolinea Battista, presidente del 
Consiglio d'amministrazione — 
sono tutte di carat tere cultu-
ral-artistico. mai politico ». 

Ma torniamo al cartellone. 
Dopo Notale si ricomporrà il 
famoso trio Patroni Griffi. 
Valli. De Lullo nei panni ri­
spettivamente di autore di 
Prima del silenzio (novità as 
soluta), protagonista e regi­
s ta . Mentre in marzo De Lul­
lo e Valli in nutrita compa­
gnia (Gianna Giochetti. Moni­
ca Guerritore. Massimo Ra­
nieri. per citarne solo alcuni) 
daranno vita a un nuovo alle­
stimento delle Tre sorelle di 
Anton Cecov. Le e riprese » so­
no invece: Flowers di Kemp. 
Divagazioni e delizie d: John 
Gay (ancora De Lullo e Valii). 
Ixt dodicesima notte di Wil 
liam Shakespeare, regista 
Giorgio De Lullo; 71 malato 
immaginario di Molière, resi­
sta De Lullo, protasonista Ro 
molo Valli: Non c'è da rìdere 
se una donna cade di e eo.i 
Franca Valeri. 

i A Peppino Patroni Griffi il 
compito di illustrare il pano­
rama dei Piccolo Eliseo, che 
apre i battenti il 13 ottobre 
con Lontano dalla città di 
Jean Paul Wenzd. « Un lavo­
ro. questo, già provato e ri­
provato lo scorso anno e sen­
za esito per traversie varie. 
A Paolo Stoppa, già designato, 
è s tata affiancata Pupella 
Maggio, interprete ideale per 
un dramma amaro dagli ine­
vitabili risvolti comici ». E a 
questa sensibile interprete che 
per la prima volta fa parte del 
cast dell'Eliseo sono andati 
gli applausi augurali della pla­
tea presente («il primo esau­
rito della stagione », dice Val­
li) . 

In ordine di tempo segui­
ranno altre novità: a dicembre 
O di uno o d\ nessuno. « iti 
Pirandello minore » — come 
lo definisce Patroni Griffi che 

ne curerà la regia, con Lina 
Sastri. Remo Girone e Franco 
Acamporu; Senti chi parla, 
monologo sulla sagra dei Pre­
mi che si profondono in Ita­
lia, di Carlo Verdone; Kessler-
kubarett, uno spettacolo dan­
zato e cantato dalle « Gambe 
degli anni '60 », ovvero di 
quell'ElIeii e quell'Alice che. 
consumato fino in fondo il mo­
dello televisivo, cercano più 
qualificati successi at traverso 
il cabaret americano e tede­
sco: infine Bambini cattivi. 
parole di Enrico Vanzina. im­
magini di Aldo Tcrlizzi. musi­
che di Jean Michel J a r r e (la 
formula è la loro). 

Da segnalare anche il r de­
centramento » che l'Eliseo ha 
organizzato in quel di Milano 
in ben quattro teatri (Man­
zoni. Nuovo San Ballila, Pier-

lombardo). t he ospiteranno 
altrettanti s|x*itacoli del car 
tellone romano. 

Ma non è imita qui: prose 
guiranno i pomeriggi degli 
« Amici dell'Eliseo » con in­
contri e dibattiti, gratuiti e a 
pagamento (hanno già aderito 
Katia Ricciarelli con lieder 
italiani, Giorgio Gasimi e Luis 
Bacalov), ma Valli si dichiara 
disponibile anche per temi più 
scottanti quali il finanziamen­
to del teatro pubblico e pri­
vato. 

Anna Morelli, 

Nella loto: Lindsay Kemp 
mentre prova « Sogno di una 
notte di mezza estate », libe­
ramente tratto da Shakespea­
re, che inaugura domani ' la 
stagione dell 'Eliseo 

CAPPELLI 

I/« Alceste » di Gluck a Perugia 

Povero re Admeto 
nessuno gli dà 

in cambio la vita 
Una versione « dolce » e poco classica 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — La XXXIV Sagra 
musicale umbra si è conclusa. 
come si era avviata, con una 
ottimistica inclinazione france­
se. All'inizio, ì'Olympie di 
Spontini (con lieto fine, anche 
perché il finale tragico è an­
dato distrutto); alla fine, l'al­
tra sera . ì'Alceste di Gluck. 
nella versione parigina, un po' 
confusa sia rispetto ad Euri­
pide che al primo libretto, in 
italiano, del Calzabigi. 

Ridotta all'osso, l'opera di 
Gluck è una vicenda d 'amore 
e di morte, risolta però con fi­
ducia dei poveri mortali nei 
riguardi dei potenti (gli dei) e 
del futuro. 

Se teniamo conto dell'ope­
ra di Vinko Globokar, Un gior­
no come un altro, articolata 
sulla figura di una donna che 
sopravvive ad arresto e a 
torture, potremmo dire che 
questa edizione della Sagra. 
particolarmente ricca e ben 
articolata, al centro e nel ter­
ritorio (la presenza della Re­
gione sì è avvert i ta) , si sia 
svolta, nei suoi momenti sa­
lienti. in chiave di esemplare 
femminismo. 

Il femminismo insito nelle 
opere suddette ha poi portato 
alla ribalta cantanti di gran 
talento: Diamanda Galas. nel­
l'opera di Globokar; Jasuko 
Hajashi e Alevandrina Milt-
scheva in quella di Spontini; 
Jngrid Bjoner neir.4ice.sip 

Per quanto riguarda questa 
ultima, diremmo che e>sa dà 
ragione a Debussy che rim-
p n n e r a v a a Gluck (1714 1787) 
un * ron ron * drammatico. 
estraneo alla classicità della 
quale il musicista si riteneva 
interprete. Il grande sommo 
vimento di passioni, agitato da 
Euripide, scade qui in un epi­
sodio che ha scarsa pregnan­
za tragica. 

Il re Admeto, sposo di Alce-
sti. sta per morire. Tutti sono 
addolorati per la sua morte 
al punto che gli dei (quelli 
che un tempo stavano sempre 
in mezzo 'ìlla gente, diverten­
dosi a stuzzicarla) interven­
gono e dicono: « Ma che vi 
piangete? Volete ancora Ad­
meto fra voi? Bene, è possi­
bile. purché un altro prenda 
il suo posto». 

Il dolore per la morte di 
Admeto diminuisce, e si cerca 
di incoraggiare al sacrificio 

le persone anziane, ma niente 
da fare: ognuno si tiene stret­
to quel po' di vita che gli ri­
mane. Sarà finalmente Alcesti 
a farsi avanti, e Admeto non 
può far nulla (vorrebbe mo­
rire anche lui), perché Tana-
tos (la Morte) vuole soltanto 
una persona. Interviene Erco­
le, alla fine, e riporta Alce 
sti t ra i vivi. 

In Euripide, la morte di Ai-
cesti avviene nel primo atto e 
l'eroina non si vedrà più per 
tutto il resto della tragedia 
(appare, alla fine, come don­
na velata e muta) ; in Gluck 
le cose hanno un andamento 
esteriore e teatrale, con la 
morte di Alcesti. fissata al 
terzo atto. 

La musica si spande come 
un<j patetica coltre uniforme. 
che lascia spazio a pochi mo­
menti di vero respiro vitale: 
l'invocazione di Alcesti alla 
divinità dello Stige. un'aria 
del mezzosoprano (l'eccellente 
Luisa Gallmetzer). filata come 
un Lied. Gii altri cantanti. 
Joseph Hopfenvieser. Robert 
Kerns. Heiner Hopfner, Wla­
dimir De Kanel e Wolfgang 
Lenz, con l'Orchestra della 
Radio di Roma e il Coro filar­
monico di Praga, hanno age 
volato il successo del diretto­
re Gerd AIbrecht. 

Il Teatro Morlacchi era 
gremito e, del resto, salvo ra­
rissime occasioni, i luoghi del 
la Sagra — a Perugia e nella 
Regione (Terni. Orvieto, To 
di. Assisi. Torgiano. San.cc 
mini. N'ami. Amelia) — han­
no registrato un? notevole pre­
senza e partecipazione de! pub 
biico. In conclu>i«*H\ una buo 
na Siizra. 

Per conto nostro, aet re>«* 
r« mino lo spazio dedicato ai 
coniemporanvi. evitando però 
l'inconveniente verificatosi con 
la novità di Globokar: quello 
cioè di chiamare a teatro il 
pubblico per le ore 21. di inco­
minciare lo spettacolo alle 
21.30 e di terminarlo alle 
22.15. mandando tutti a casa, 
senza profittare della circo­
stanza (la brevità dello spet­
tacolo) per da r vita a un in­
contro con l 'autore e con gli 
interpreti, c»pportuno per al­
largare il discorso sullo spet­
tacolo stesso e sulle esperien­
ze della musica d'oggi. 
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Max Temer, In Svizzera arrivano i tmsi 
iidttortale, Cincnu e Tv: le difficoltà 
ili un matrimonio 
(itati Piero Dell'Anjtiii. L'albero degli zoccoli 
nel paese del delitto Molo 
linrico Cìruppah. I « rendez-vous » di Anna nell'ultimo 
film della Akcnmiii 
Hnza Troianelli, Il cinema, fiore all'occhiello 
del p:ilinsL-.Mo televisivo 
Umberto Rosai, Intel vista con Marta Méa/àros 
Vanda '/.avaria, ( rtnvci.s.i/ione con Hcllocchio. 
il mestiere del cinema 
Umberto Rossi, Ad Ankara e a Istanbul qualcosa si 
muove 
Uster Carla De Mero, Jl gergo inquieto: >.^ 
la sperimentazione tra « languc » e « parole » ff3£* 
Mario Militello, Cineasti italiani allo specchio: 
Vittorio Gassman, Roberto Benigni, Adriana Asti, 
Laura Betti ( I I I ) 
Occhio critico Mhcellanea 
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Fa'j:o Fonzo: Risanamento rfrìl.s finizione 'mbr/i ' i P ' 
(.onirrttazione - Intervista a Giovanni Battista Chiesa: 
Pubblici dipendenti, una hattaolta vinta - Lucio Liber- j 
tini: E' tempo di informa per le aziende statili - An- ; 
ton;o Bellocchio: li riordino delle r.onservptorif. or-i < 
mnistri immobiliari - Crono Mammone: Conr.id^Ti/.'»- j 
ni sulla riform.i amministrativa dello SMto - Dodi-
meniamone: Il ter.to dell'accordo qovprno-'-*!r.d'»r,i;i I 
sul pubblico impi&uo - Il commento del rooidm.iine.i- ; 
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Sposi Scorsese e la Rosseilini 
ROMA — Isabella Rosaci!ini — figlia di Roberto Rosseilini 
e di Ingrld Bergman — si è sposata ieri in grande segreto con 
il regista americano Mart in Scorsese nel municipio di Brac­
ciano, un paese A circa 30 chilometri da Roma. 

Alla cerimonia erano presenti sol tanto pochi parenti ed 
amici intimi. Tra gli al tr i c'era Ingrld Bergmari. In gemella 
di Isabella. Isotta, il fratello maggiore Robertino, Renzo, fi­
glio della prima moglie di Roberto Rosseilini, 

CITTA' DI VENARIA 
PROVINCIA DI TORINO 

PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI 

I L SINDACO 

rende noto che con deliberazione consiliare n. 293 in data 
12-7-1979, esecutiva per decorrenza dei termini di legge, è 
s ta to ado t t a to il Piano delle aree per gli insediamenti 
produttivi in applicazione dell'art. 27 della legge 22-10-1971, 
n. 865 e dell 'art. 42 della legge regionale 5-121977. n. 56: 

— che copia della prede»fa deliberazione consiliare ed 
i relativi a t t i ed elaborati tecnici del piano vengono depo­
sitat i nel Palazzo Comunale — Ufficio Segreteria — per 
t renta giorni consecutivi dal 2 ottobre 1979 al 31 otto­
bre 1979. 

— che, ai sensi dell'art. 40 della legge regionale 5-12-1977. 
n. 56, le eventuali osservazioni al piano, redatte su carta 
legale da L. 2000. dovranno essere presentate alla Segie 
teria del Comune n*i t renta giorni successivi al periodo 
di deposito. 

Venaria, 1-10-1979 
IL SINDACO 

Mortarotto 
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